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Carissimi concittadini, le festività per il 150° dell’Unità d’Italia 
giungono al termine di un anno difficoltoso per la vita del 
nostro Paese: le grave congiuntura economica che  colpisce le 
famiglie, i giovani in cerca di occupazione, le imprese, è lontana 
dall’essere risolta. È proprio nei momenti difficili come questi che 
l’attenzione e gli sforzi devono coerentemente e prepo-
tente andare nella stessa direzione. 
 

LE (POCHE) RISORSE A DISPOSIZIONE 
 
È ovvio che il primo passo debba toccare alle istituzioni, cioè a chi 
ha ricevuto mandato dai cittadini per governare. Partendo però 
da quelle più alte, ovvero dal Parlamento, ma non con i facili 
slogan sul federalismo – che, peraltro, anziché guadagnare, 
ha fatto perdere risorse al nostro Comune –, bensì mediante re-
gole chiare a favore di chi il territorio lo vive tutti i gior-
ni e recepisce le istanze e le problematiche della gente.  
I recenti provvedimenti governativi, infatti, hanno obbligato gli 
enti locali a rivalersi sui cittadini. Ne abbiamo avuto prova nei 
mesi scorsi con l’aumento della tassa rifiuti, che si è cercato 
di posticipare il più possibile negli anni, sfruttando le varie proro-
ghe: purtroppo ora la normativa ha definitivamente obbligato i 
Comuni a garantire la piena copertura dei costi raggiunti, cioè – 
tradotto in parole povere — quanto viene speso deve essere 
totalmente integrato dalle tariffe senza pesare in alcun 
modo sul bilancio comunale. 

CONTINUA A PAG. 2 >>  
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L’auspicio è che i nuovi legislatori sappiano premiare gli enti vir-
tuosi che si impegnino a ridurre i costi della cosiddetta macchina 
amministrativa aggregandosi nelle Unioni dei Comuni. Ed è pro-
prio dall’Unione della Media Vallecamonica “Civiltà delle 
pietre”, ormai al primo compleanno di vita, che giungono risorse 
fresche: con l’apertura il prossimo anno dell’asilo nido e 
dell’infopoint, frutto del lavoro di cinque Amministrazioni, go-
dremo di strutture nate a favore delle famiglie e 
dell‟occupazione giovanile, ovvero le fasce di età più vulnera-
bili; questa non è certamente la risoluzione di tutti i mali, ma la 
gravità del momento richiede anche piccoli passi.  
Come abbiamo avuto modo di affermare a più riprese il bilancio 
comunale è in ordine, grazie anche ad un lavoro di razionalizza-
zione della risorse che ci consentirà di mantenere una certa 
qualità nei servizi erogati. 
 

IL CENTOCINQUANTESIMO 
 
Non so quale destino abbia voluto che l’anno della grave congiun-
tura internazionale coincidesse con l’anno del 150° dell’Unità 
d’Italia… Se l’intento era quello di mettere alla prova la nostra 
―italianità‖ e verificare la compattezza della nostra società, credo 
che il risultato non sia stato raggiunto o forse lo è stato solamente 
per la società civile, di gran lunga più avanti di chi ci go-
verna. 
Nel nostro piccolo abbiamo voluto ricordare l’importante evento in 
più riprese, coinvolgendo le scuole in diversi eventi con 
l‟obiettivo fare della sana educazione civica: l’inaugurazione 
della nuova Piazza Unità d‟Italia, i festeggiamenti per il 4 No-
vembre, ma soprattutto il rimpatrio nel suo paese d‟origine 
del soldato Emilio Taboni; tutte occasioni intense dalle quali 
speriamo i nostri ragazzi sappiano trarre importanti in-
segnamenti a favore di pace e giustizia. 
 

LE OPERE ANAS E IL MUSEO NAZIONALE 
 
Lasciando all’assessorato competente in materia l’elencazione delle 
opere in essere, ho il piacere di soffermarmi su due dei progetti più 
importanti in corso.  
I lavori della nuova Strada Statale 42 proseguono veloce-
mente nel rispetto del cronoprogramma stabilito. Le opere 
rimanenti continueranno ad interessare il nostro territorio fino alla 
conclusione prevista per dicembre 2012, in particolare la costruzio-
ne della “Galleria Capo di Ponte” posta sotto le rocce di Naqua-
ne, scavata ormai per il 60%. L’impegno dell’Amministrazione a 
tutela dei propri cittadini ha ottenuto il risultato di evitare l‟uso 
di esplosivi, sia nelle ore notturne che nella parte di scavo 
prossima alle abitazioni di via Limit e via Fucine. Giunte 
ora in zona di sicurezza, dopo l’incontro del canale Edison, le lavo-
razioni riprenderanno con le consuete tecniche, così come appro-
vato dagli organi competenti (Regione, Provincia, Soprintendenza, 
Arpa e Comuni), ma pur sempre nel rispetto del divieto di sparo 
mine nelle ore notturne.   

CONTINUA A PAG. 3 >>  

 

ARCHEOWEEK: 

IN MILLE  

A NAQUANE  

PER  

MARCO PAOLINI 
 
L’edizione 2011 di Archeo-
week, Festival della Preisto-
ria, ha avuto il suo momento 
più importante nello spetta-
colo “Uomini e cani” di 
Marco Paolini, tenutosi 
all’interno del parco di Na-
quane la sera di giovedì 7 
luglio.  
Per chi ha avuto la fortuna di 
potervi assistere si è tratta-
to di un evento che ri-
marrà nella memoria, sia 
per l’atmosfera magica crea-
ta dall’artista nel bosco delle 
incisioni rupestri, sia il mal-
tempo che fino all’ultimo 
hanno messo in forse la rea-
lizzazione del monologo e 
che ha contribuito a renderlo 
ancor più indimenticabile.  
Più di mille persone sedute 
nel grande prato a fianco 
della roccia 99 hanno tirato 
un sospiro di sollievo solo 
alle 21.30 quando, dopo ap-
pena dieci minuti dall’inizio 
della narrazione, la pioggia 
ha smesso di cadere e i nuvo-
loni si sono allontanati con il 
loro carico di fulmini e tuoni. 
Da quel momento ognuno 
ha potuto godere delle 
storie di Jack London.  
Uno spettacolo che l’attore 
bellunese concede al suo 
pubblico in occasioni parti-
colari, solo quando sia possi-
bile avvicinare l‟uomo 
all‟ambiente naturale 
nella sua espressione 
più pura, lontano dalle 
luci e dai rumori del 
traffico, in una specie di 
simbiosi che nel nostro caso 
ci ha riportato ai tempi 
in cui i camuni vivevano 
a stretto contatto con la 
terra.  

Sergio Turetti 
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Dopo un intenso lavoro isti-
tuzionale intrapreso con la 
direzione dell’Anas è stato 
definitivamente approvato 
l’accordo di programma 
che ha portato nelle ta-
sche comunali 2 milioni 
e 700mila euro per la 
realizzazione di diverse 
opere infrastrutturali 
accessorie a corredo 
della nuova SS42; già nei 
primi mesi del nuovo anno 
avranno inizio le progetta-
zioni definitive per la 
predisposizione dei di-
versi appalti. 
Grande sforzo è stato anche 
quello di portare a compi-
mento il progetto per il 
completamento del Museo 
Nazionale delle Incisio-
ni Rupestri, elemento di 
vanto per il nostro Comune, 
trattandosi dell’unico polo 
espositivo in Italia inte-
ramente dedicato 
all‟arte rupestre. 
La collaborazione tra Par-
rocchia, Curia vescovile, Co-
munità Montana, Ministero 
dei Beni Culturali ed il no-
stro Comune ha permesso di 
ottenere tutte le risorse 
necessarie e le autoriz-
zazioni indispensabili 
per la ripresa dei lavori, 
con l‟auspicio di poterlo 
inaugurare entro la pri-
ma metà del 2013.  
Sperando che questo sem-
plice notiziario informativo 
vi possa essere utile per me-
glio conoscere ciò che acca-
de nel nostro Comune, au-
guro a voi e alle vostre 
famiglie che il 2012 pos-
sa portare gioia e sere-
nità. 
 

Francesco Manella e 
l’Amministrazione  

comunale 

Un aggiornamento sui lavori pubblici  

LE OPERE IN PAESE E  

NELLE NOSTRE FRAZIONI 

Come già analizzato nello scorso numero di giugno di questo noti-
ziario, il 2011 potrà essere ricordato come un anno in cui 
il Paese è stato oggetto di un profondo restyling grazie 
alle numerose opere pubbliche iniziate ed in gran parte 
ultimate: giovani e famiglie, turismo e cultura, vivibilità dei cen-
tri storici, recupero delle tradizioni e delle vecchie strutture, am-
biente e risparmio energetico sono stati gli ambiti principali su 
cui si è concentrata l’attenzione dell’Amministrazione, merito so-
prattutto dei copiosi finanziamenti ottenuti, a riprova 
dell’alta considerazione di cui il nostro Comune gode nel-
le più importanti sedi istituzionali. 
Ad oggi lo stato dei lavori pubblici può essere così brevemente 
riassunto: 
- Piazza Unità d‟Italia: ultimata la riqualificazione dell’area ex 
lavatoio, adiacente a Piazza Roma, con la realizzazione di un par-
cheggio per 24 autovetture, che ha sollevato il centro dall’assedio 
delle automobili; è in fase di appalto l’ultima opera ancora in so-
speso è cioè l’installazione dei lampioni dell’illuminazione. 
- Scuola media: ultimata sia la chiusura dell’attuale porticato al 
pian terreno che la realizzazione della nuova scala antincendio 
fronte palasport (che permette anche l’accesso al nuovo impianto 
fotovoltaico posizionato sul tetto della scuola); nelle prossime set-
timane inizierà il trasferimento degli uffici di segreteria e presi-
denza nei nuovi e più ampi locali. 
- Nuova sala riunioni: ultimata, sempre al pian terreno delle 
scuole, la nuova sala riunioni con una capienza di 100 posti: con 
la sistemazione degli arredi e la dotazione multimediale (previsti 
per i primi mesi del 2012) la cittadinanza avrà così a disposizione 
un’altra importante struttura posizionata nei pressi del centro 
storico, oltre a quella già presente all’interno dei locali della Città-
della Cultura.    
- Biblioteca: è stata inaugurata alla fine del mese di ottobre la 
nuova sede della biblioteca comunale  al pian terreno delle scuole 
medie;  l’ampio e luminoso locale renderà sicuramente più agevo-
le la sua fruizione e permetterà un sensibile aumento della dota-
zione di libri.      
- Infopoint: ultimata la realizzazione fisica della struttura, è in 
fase di ultimazione lo studio e la progettazione degli interni. Con-
siderati il particolare rilievo turistico dell’opera (unico progetto in 
Lombardia a meritare un finanziamento ad hoc ) e la volontà de-
gli organi Istituzionali (Comunità Montana, Unione dei Comuni e 
Provincia) di renderla il centro operativo dell’intera promozione 
turistico/culturale della media Vallecamonica,  l’infopoint rappre-
senterà la vera novità per il Paese nel campo dell’accoglienza turi-
stica, con postazioni multimediali, zona book shop ed area esposi-
tiva. L’inaugurazione è prevista entro l’estate. 
 

CONTINUA A PAG. 4 >>  



4 

 >> SEGUE DA PAG. 3 

 
- Asilo nido: è ormai in fase di ultimazione la ristrutturazione 
dei locali che ospitavano la biblioteca di via San Martino che po-
tranno ora accogliere fino a 17 bambini. Nelle scorse settimane 
l’Amministrazione ha fatto visita ad alcune strutture simili della 
città di Brescia ed incontrato i rappresentanti di una delle più im-
portanti cooperative di gestione esistenti in tutto il nord e centro 
Italia per acquisire informazioni utili all’allestimento interno dei 
locali e soprattutto per la predisposizione del bando pubblico per 
la futura gestione. 
- Strutture sportive: è stato inaugurato la prima domenica di 
settembre il campo da calcio di via Aldo Moro, che è stato oggetto 
di un’importante opera di riqualificazione sia strutturale (nuovo 
manto in erba sintetica, rifacimento delle tribune con seggiolini, 
nuova copertura, sistemazione dei muri perimetrali e degli acces-
si) che impiantistica (nuovi impianti di illuminazione e di irriga-
zione). Lo scorso mese di novembre il Comune ha altresì presen-
tato domanda di finanziamento alla Regione Lombardia per la 
sistemazione del campo da tennis e, unitamente alla parrocchia di 
Cemmo, del campetto dell’Oratorio adiacente il teatro parrocchia-
le: si attende una risposta per i primi mesi dell’anno. 
- Cascine Parco Seradina: sono in fase di ultimazione i lavori 
di ristrutturazione dei due cascinali all’interno dei quali verranno 
installati anche innovativi impianti multimediali a servizio del 
turista che si interfacceranno con quelli presenti all’infopoint. Fi-
ne lavori prevista per la tarda primavera. 
- Arredi centro storico: sono in fase di appalto gli ultimi arredi 
(panchine, fioriere, bacheche) che completeranno la riqualifica-
zione del centro storico di Capo di Ponte (Rèla, Belvedere e via 
Italia). 
- Parcheggio scuole elementari: è stata ultimato nel mese di 
agosto il parcheggio antistante le scuole elementari, ricavato con 
l’arretramento del muro perimetrale. Un’opera da anni richiesta 
dai residenti e dalla scuola e fortemente voluta per risolvere il 
problema della sicurezza degli alunni durante l’entrata e l’uscita 
da scuola e della mancanza di parcheggi in zona Rèla, problema 
quest’ultimo ormai pressoché risolto se si considerano anche i 
parcheggi creati nel piazzale antistante la Cittàdella ed in piazza 
Unità d’Italia. 
 - Altre opere ultimate nel 2011:  
1) impianto fotovoltaico di potenza 70 Kwp posizionato sui 
tetti della scuola media e del palasport e uno di potenza 12 Kwp 
posizionato sul tetto dell’edificio comunale;  
2) isola ecologica accessibile gratuitamente da tutti i residenti il 
martedì ed il sabato dalle 8.30 alle 11.30;  
3) ristrutturazione della copertura così come dell’annesso lavatoio 
della Caldera a Pescarzo intitolata durante l’ultima mostra 
mercato al pittore Lino Rizza;  
4) sistemazione del nodo viabilistico in Via dell‟Oro a Pe-
scarzo mediante allargamento dello spiazzo con spostamento e 
ricostruzione della fontana presente;  
5) ultimazione di piazza Santa Maria a Cemmo;  
6) asfaltatura di molte vie del comune e conseguente rifaci-
mento della segnaletica orizzontale.  
 

Giuseppe Composto 

LOCALI COMUNALI 

DI VIA BRISCIOLI: 

 NUOVO  

AMBULATORIO  

E NUOVA SEDE  

AVIS E CAF  
 

Nel mese di novembre è 

stata ultimata la ristrut-

turazione dell‟Ambula-

torio sito presso i mini 

alloggi per anziani di 

Via Sebastiano Briscio-

li.  

L’intervento era necessario 

per adeguare la struttura 

agli standard richiesti 

dall’Asl, al fine della con-

cessione  del nulla osta 

per tornare ad effettua-

re il servizio prelievi 

anche presso la sede 

capontina. 

È stato infatti realizzato un 

bagno con accesso per disa-

bili ed  il locale è stato 

reso indubbiamente più 

efficiente ed accoglien-

te.  

Tale ristrutturazione ha 

c o n s e n t i t o  a n c h e 

l’ammodernamento dei lo-

cali utilizzati dal Gruppo 

Avis e dai Sindacati per la 

consulenza fiscale e 

previdenziale a favore 

dei cittadini.  

I lavori sono stati realizzati 

in economia grazie al lavoro 

degli operatori ecologici e 

senza gravare troppo sulle 

casse comunali. 

Già a partire dal mese di 

novembre l’assistente so-

ciale è tornata a svolgere il 

servizio di ricevimento il 

giovedì dalle 9 alle 11. 

 

Pierfranca Mottinelli  
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 La nuova piazza, il 4 Novembre ed il ritorno del soldato Taboni  

1861-2011: UN ANNO DI EVENTI  

PER I 150 ANNI DELL’UNITA’ D’ITALIA 

PIANO PER  

IL DIRITTO  

ALLO STUDIO 
 
Nel Consiglio comunale di  
novembre, come di consue-
to, è stato approvato il Pia-
no per il diritto allo stu-
dio per l‟anno scolasti-
co 2011/2012.  
Nonostante le difficoltà di 
bilancio sono state con-
fermate tutte le borse di 
studio, le agevolazioni 
per il trasporto scolasti-
co ed il servizio piedi-
bus.  
I bandi per le borse di stu-
dio universitarie sono sul 
sito www.capodiponte.it. 
Per maggiori informazioni 
rivolgersi agli uffici comu-
nali. 
 

Sonia Dotti 

L’anno che ormai si conclude verrà certo ricordato anche per il 150 ° 
dell‟Unità d‟Italia , ricorrenza alla quale anche l’Amministrazione 
ha dato spazio e rilevanza. Sono stati molti gli appuntamenti che 
hanno  consentito di celebrare l’anniversario: a partire dalla ceri-
monia del 17 marzo, all’inaugurazione della nuova Piazza 
Unità d‟Italia, alla commemorazione del 4 Novembre che, 
grazie alla partecipazione degli alunni della scuola primaria, è stata 
un’occasione per fare un viaggio nelle regioni italiane viste finalmen-
te come ―sorelle‖ d’Italia. Il momento conclusivo dell’anno e certa-
mente anche quello più toccante, è stata la cerimonia che si è svolta 
lo scorso 3 e 4 dicembre, nel corso della quale il soldato Emilio 
Taboni, morto il 18 novembre 1944, è stato tumulato in un 
ossario che riunisce, nel cimitero di Capo di Ponte, i caduti 
del nostro paese. Il rimpatrio dei resti dalla Polonia ha avuto il 
significato, fortemente simbolico, di riunire idealmente tutti quanti 
sono morti nelle guerre e riportarli sul territorio di quella patria in 
nome della quale sono ―andati avanti‖, peraltro in età giovanissima.  
Per questo la cerimonia ha voluto la presenza dei ventenni 
di Capo di Ponte, i ragazzi con la medesima età che aveva 
Emilio Taboni quando è venuto a mancare.  
La consegna della Costituzione, accompagnata dalla lettera che il 
Maestro Giacomo Cappellini ha scritto alla famiglia poco prima di 
essere fucilato per le idee di resistenza alla dittatura fascista, è 
stata il passaggio del testimone ad una nuova generazione 
che deve trovare la forza di costruire un mondo migliore e 
deve sentire il dovere dell‟impegno civile.  

Pierfranca Mottinelli 

ALLOGGI COMUNALI: ALCUNE PRECISAZIONI SULLA GESTIONE ALER 
 
Di fronte a numerose e pressanti domande di assegnazione delle case comunali, riteniamo di fare alcune 
precisazioni. Il Comune di Capo di Ponte ha sul suo territorio 17 appartamenti di edilizia popolare 
che da alcuni anni ha dato in gestione all‟ALER. L’ultimo bando è stato pubblicato nel 2006 e ha 
visto la progressiva assegnazione di tutti gli alloggi disponibili.  
Nel prossimo anno verrà emanato un nuovo bando, gestito appunto dall‟ALER, e sulla base 
delle domande pervenute, verrà stilata una graduatoria e si procederà alla assegnazione. 
Pertanto non si tratta di una assegnazione né immediata, né tanto meno improvvisata.  
Gli alloggi sono disponibili solo quando gli inquilini decadono dal diritto di assegnazione, oppure quando 
recedono volontariamente dal contratto. Se in questi anni non sono stati emanati bandi nuovi era 
perché, materialmente, non c‟erano alloggi disponibili.  
Un’ultima precisazione: gli inquilini di tali appartamenti pagano l‟affitto in proporzione al red-
dito; nessuno di loro abita gratuitamente, anche perché il mancato pagamento del canone 
di locazione è uno dei motivi di decadenza del diritto. Tutti gli inquilini sono lì in quanto hanno il 
diritto ad occupare gli alloggi anche perché prima dell’assegnazione vengono effettuate dall’Aler adeguate 
verifiche e qualora ci fossero abusi, scatta la procedura, magari lunga e complessa, ma pre-
sente, di rettifica e di eventuale espulsione.  
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 Il 22 ottobre è stata inaugurato il nuovo spazio di Via Aldo Moro   

LA BIBLIOTECA SI RINNOVA, APERTA  

LA NUOVA SEDE ALLE SCUOLE MEDIE 

PROSEGUE  

LA PULIZIA 

DEL PAESE 
 
Le strade di Capo di 
Ponte, Cemmo e Pe-
scarzo continuano ad 
essere pulite con re-
golarità grazie all’ap-
palto annuale che preve-
de un operatore a tempo 
pieno impegnato con la 
spazzatrice industriale. 
Era da anni che non si 
vedevano Capo di Ponte, 
Cemmo e Pescarzo così 
ordinati, una cosa di 
cui essere veramente 
orgogliosi e che hanno 
notato con piacere anche 
le persone che vengono 
da fuori paese. Non è po-
co in un momento di ri-
strettezze economiche e 
dove ti impongono di ta-
gliare i servizi!  
 

Valentino Disetti 

È stata inaugurata sabato 22 ottobre la nuova sede della bibliote-
ca in via Aldo Moro, nell’edificio che ospita la scuola primaria di 
secondo grado, in un “quartiere” che pian piano va radunando 
strutture sportive e culturali importanti, centro di raggrup-
pamento per molte associazioni: una posizione ottimale per la 
vicinanza dei locali scolastici che permetterà ad ogni allievo di fare 
tappa chiedendo un libro in prestito.  
Oggi la tecnologia e la multimedialità offrono diversivi allettanti alla 
lettura, ma crediamo che un buon libro è e rimarrà sempre 
un valido strumento per l‟educazione e lo sviluppo cultura-
le; ed anche per chi non è più studente leggere offre la possibilità di 
evadere dal quotidiano e “compiere viaggi” pur rimanendo a casa.  
La cerimonia inaugurale ha visto la presenza delle autorità competen-
ti, di due classi dei plessi scolastici capontini accompagnate dai loro 
insegnanti e di un discreto numero di cittadini intervenuti.  
Il parroco don Fausto ha benedetto i locali e dopo di ciò si è passati al 
taglio del nastro che il primo cittadino ha voluto concedere agli scolari 
intervenuti. Un semplice momento conviviale è stato offerto ai parte-
cipanti. Il nuovo locale sede della biblioteca è spazioso e ben 
illuminato, dotato di ampio parcheggio e gestito in maniera 
ottimale dalla bibliotecaria Mery Pasinetti.  
Per il futuro si prevede l’istituzione del servizio di emeroteca che 
permetterà a chi lo desidera di poter leggere quotidiani e riviste 
presso la sede e negli orari e giorni che saranno stabiliti. Sa-
rà inoltre messo a disposizione degli utenti un questionario da compi-
lare in maniera anonima che permetterà a ognuno di esprimere i pro-
pri desideri e le proprie idee sulle attività da organizzare. Vi aspettia-
mo numerosi! 

Ferdinando Mottinelli 

 

PARCO DI SERADINA E BEDOLINA, AL VIA I LAVORI DI AMPLIAMENTO 
 

Il nostro Parco comunale sta vivendo un periodo di importanti trasformazioni, a partire dalla ristruttu-

razione delle cascine che verrà ultimata nei primi mesi dell’anno, ma anche grazie ad un progetto 

di ampliamento delle aree di visita e alla creazione di un sentiero di collegamento interno 

(finalmente ci siamo!) tra l’area di Seradina e quella di Bedolina.  

Possiamo dire che nella prossima primavera potremo presentare un parco rinnovato e con molte attratti-

ve in più per i visitatori, tra le quali spiccano il sistema di informazioni attraverso l‟utilizzo di i-

pad e telefonini (oggetto di un finanziamento regionale specifico), la possibilità di illumi-

nazione notturna delle rocce istoriate e la realizzazione di percorsi “inclusivi” per consen-

tire la visita di persone diversamente abili, grazie ad un bando promosso da Fondazione Cariplo.  

Stiamo lavorando per riuscire nel corso del prossimo anno a presentare tutte queste novità con un evento 

di livello che sia l’occasione anche per inaugurare le nuove opere.  

Francesco Ferrati 
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 Durante la recente visita siglata la lettera di intenti fino al 2015 

IL GEMELLAGGIO CON LA SVEZIA  

FA IL BIS: ALTRI QUATTRO ANNI INSIEME 

Nella prima settimana di ottobre una delegazione svedese composta 
da amministratori, operatori culturali, turistici e commerciali è stata 
ospite nel nostro paese per onorare il gemellaggio tra Capo di 
Ponte e Tanum. Essendo giunti a scadenza i primi 5 anni di gemel-
laggio, è stata questa l’occasione per sottoscrivere una nuova 
lettera d‟intenti con la quale continuare il rapporto tra i 
nostri paesi uniti dal bollino Unesco legato all‟arte rupe-
stre. In particolare l’accordo prevede che vengano sviluppate nei 
prossimi anni iniziative che coinvolgano il mondo delle scuole, della 
cultura, del turismo e del commercio. Nel corso del loro soggiorno, 
gli amici svedesi hanno avuto modo di appezzare le nostre 
tipicità e di conoscere alcune aziende, con grande interesse 
alle produzioni tipiche legate all‟agricoltura tradizionale; 
hanno inoltre visitato i nostri parchi, le chiese e i centri storici, oltre 
a dedicarsi alla visita dei più interessanti siti culturali della Valle.  
L’entusiasmo con il quale la delegazione ci ha ringraziato e si è com-
plimentata per quanto di bello hanno potuto vedere, ci ha fatto capi-
re come troppo spesso non riusciamo ad apprezzare adeguatamente 
il valore del nostro territorio. In futuro si alterneranno visite 
nostre in Svezia e loro viaggi a Capo di Ponte, che vedran-
no ancora protagonisti studenti e insegnanti, operatori pri-
vati e amministratori, per continuare a promuovere la cre-
scita reciproca. In questi mesi altre delegazioni straniere hanno 
contattato l’Agenzia Turistico Culturale comunale per avere informa-
zioni sul nostro paese e per viaggi di studio e conoscenza dei nostri 
parchi Unesco, in particolare si sta sviluppando un percorso turistico 
legato ai siti che dalla Svizzera raggiunge Venezia passando per Capo 
di Ponte; una delegazione coreana che sta per ottenere il riconosci-
mento di Patrimonio dell’Umanità ha pure visitato il nostro paese 
per raccogliere informazioni utili.  

Sergio Turetti 
 

DOPO CENT’ANNI IL MULINO RITORNERA’ 
 
Il passato si può riassumere partendo dalla deliberazione della Giun-
ta Municipale datata 25 maggio 1984 che recita «…di accettare con 
gratitudine la donazione dell’intero impianto del vecchio mulino di 
via S. Bartolomeo disposta a favore di questo Comune dalla famiglia 
Martinazzoli eredi fu Luigi di Capo di Ponte e di assumere l’impegno 
di istallare l’impianto suddetto su area pubblica da individuare».  
Il presente è ciò che è rimasto del mulino: la misteriosa 
“macchina” in ferro e ghisa che nei primi anni del „900 tra-
filava la pasta a caldo e che ormai pochi anziani in paese si ricor-
dano funzionante, ora in giacenza temporanea presso il piazzale del 
Cissva. Il futuro sarà quello di recuperare il prezioso attrezzo 
grazie ad un progetto tecnico-artistico in fase di ultimazione che per-
metterà la ricostruzione dell’impianto all’interno della ―rotonda della 
castagna‖ a nord del paese, all’altezza di via Gambarere. 

Gottardo Ferrati 
 

 

TOGO:  

SCUOLA PER TUTTI, 

UN PONTE SUL  

FIUME HAKOLGA 

ED IL SOGNO 

DELL’OSPEDALE 
 

Anche nell’anno 2011 è 

continuato il progetto 

―Per dare scolarità a tut-

ti‖ che garantisce un pa-

sto ai bambini di Wiya e  

paga gli insegnanti della 

scuola (costo complessi-

vo di € 7.738,88); il pro-

getto è stato finanziato 

anche per il 2011/2012. 

All’inizio di novembre la 

Giunta ha infatti delibe-

rato il primo acconto per 

il periodo che va da set-

tembre 2011 a febbraio 

2012. Resta vivo anche 

per il 2012 l’obiettivo di 

raccogliere fondi per la 

realizzazione del ponte 

sul fiume Hakolga, nel 

villaggio di Borga (costo 

stimato: € 24.713,00) e  

per il sogno dell’Ospedale 

Pediatrico. Ovviamente 

per questi progetti la 

commissione, sollecitata 

dall’energia e dalla pas-

sione del Presidente 

Franco Dangolini, orga-

nizza molte iniziative e 

coglie l’occasione per rin-

graziare quanti offrono il 

loro aiuto e sostegno. 

 

Pierfranca Mottinelli 
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 Le attività del Consorzio per battere il dannoso Cinipide galligeno 

CASTAGNE MALATE NEI NOSTRI BOSCHI:  

LA RACCOLTA CROLLA DELL’80%   

La raccolta delle castagne di quest‟anno è stata inte-
ressata da un notevole calo del quantitativo di frutti 
raccolti rispetto agli anni scorsi. Nel dettaglio, il calo pro-
duttivo riscontrato è stato dell’ordine dell’80%, passando 
quindi da quantitativi pari a 600 quintali a poco più di 
50 quintali di frutti freschi conferiti.  
Tale riduzione, oltre all’anomalo andamento climatico 
dell’anno 2011 (agosto e settembre molto caldi e siccitosi), è 
dovuta principalmente al diffondersi nei nostri castagneti 
del Cinipide galligeno del castagno (Drycosmus Kuriphi-
lus Yasumatsu), insetto patogeno che causa una drastica ridu-
zione della fruttificazione nelle piante di castagno.  
In Vallecamonica la presenza del Cinipide è stata riscontrata 
per la prima volta nel 2006 con due soli focolai: uno nel comu-
ne di Sonico ed uno nel comune di Esine; da qui poi 
l‟insetto si è diffuso in maniera abbastanza omogenea 
in tutta la Valle.  
Per debellare questo patogeno, l’unica metodo di lotta ad oggi 
ritenuto valido ed efficace è la lotta biologica che si attua libe-
rando nei castagneti un altro insetto (Torymus sinensis Kami-
jo) che va a parassitizzare in maniera specifica il Cinipide.  
Il Consorzio della Castagna di Vallecamonica, preso atto della 
grave situazione creatasi in Valle (ma tutto il settore castanico-
lo europeo è afflitto da questa patologia), ha dapprima portato 
a conoscenza i vari enti preposti per la salvaguardia della ca-
stanicoltura della grave situazione creatasi attraverso servizi 
televisivi (Tg5 e Tg3 regionale) e testate giornalistiche 
(Corriere della Sera) e, successivamente, intrapreso rap-
porti collaborativi con Ersaf e con il Servizio fitosani-
tario regionale col fine di programmare, anche sul no-
stro territorio, dei rilasci di Torymus.  
In primavera è già stato programmato un rilascio nei castagne-
ti di località Deria e col tempo ne seguiranno altri; tali rilasci 
nel giro di qualche anno consentiranno di ottenere una popola-
zione di Torymus sufficientemente numerosa da poter contra-
stare il Cinipide e riuscire in questo modo a limitare i danni 
provocati dalla patologia.  
Essendo il metodo di lotta biologico, i tempi di risposta so-
no ovviamente medio-lunghi per cui prima di poter otte-
nere dei risultati apprezzabili bisognerà attendere almeno un 
lustro, ma, purtroppo, in questo senso, non vi sono alternative 
valide da poter attuare. Si sconsiglia vivamente di utilizzare 
prodotti fitosanitari poiché ad oggi non vi sono in commercio 
prodotti efficaci contro il Cinipide; per contro, preme sottoli-
neare che le castagne prodotte nei nostri castagneti, anche se 
attaccate dal Cinipide e quindi con quantitativi ridotti, sono 
perfettamente commestibili ed il consumatore non incorre 
in nessun tipo di rischio.    

Germano Squaratti    

“SEGNI DI LUCE”  

TRA FEDE E CULTURA 
 
L’Amministrazione comunale ha 
deciso quest’anno di abbinare 
alla manifestazione “Del bene 
del bello” un’importante ini-
ziativa organizzata dalle Suore 
Dorotee di Cemmo a conclusio-
ne di un intero anno di eventi 
pensati per ricordare il ventesi-
mo anniversario della bea-
tificazione di Annunciata 
Cocchetti.  
L’inaugurazione della mostra 
permanente intitolata 
“Segni di luce”, ospitata nella 
parte antica del vecchio conven-
to (oggi la ―Casa Beata Annun-
ciata‖), è stata l’occasione per 
presentare la figura della 
Beata inserendola in uno 
degli eventi culturali più 
importanti della Valle.  
Hanno avuto così fine diversi 
eventi, riuniti sotto il titolo di 
―Venti di infinito‖, che 
dall’ottobre 2010 hanno coinvol-
to in vario modo tutta la popola-
zione di Capo di Ponte e della 
Vallecamonica.  
Grazie a questa iniziativa con-
clusiva possiamo però dire che 
non finisce un anno di eventi, 
ma inizia un nuovo modo di 
conoscere e far conoscere il 
messaggio di una persona 
che tanto rappresenta 
nell‟immaginario collettivo. 
Infatti visitando la mostra sarà 
possibile apprezzare, con un lin-
guaggio moderno e pieno di tec-
nologie innovative, la storia di 
una donna che ha vissuto in 
funzione degli altri e della 
conoscenza, vista come crescita 
della persona e della comunità. 
 

Laura Masnovi 


